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Azienda Sanitaria delle Zone:

Senese, Alta Val d’Elsa, Val di Chiana Senese, Amiata Val d’Orcia

Centro Direzionale

U.O. Prevenzione e Protezione Rischi



indirizzo: P.le Rosselli 26 53100 Siena

Riferimento: Loredana Lazzeri

tel. 0577536276

e-mail: l.lazzeri@usl7.toscana.it
Informazione alle ditte appaltatrici e lavoratori autonomi

Misure di prevenzione e protezione generali

Data 22-01-2013

Introduzione

Il seguente documento è redatto ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/08 al fine di fornire alle ditte appaltatrici dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti all’interno dei quali sarà chiamati ad operare.

Informazioni generali

	
	Azienda USL 7

	CODICE FISCALE
	C.F. 00388270522

	DATORE DI LAVORO
	Direttore Generale: Nicolò Pestelli

	SEDE LEGALE
	Piazzale Rosselli 26, 53100 Siena

	RESPONSABILI STRUTTURA ORGANIZZATIVA REFERENTE PER IL CONTRATTO
	Immobili e impianti, Direzione sanitaria, Attività economali, Tecnologie Aziendali e HTA

	REFERENTE PER IL CONTRATTO: ADDETTO ALLA GESTIONE OPERATIVA ZONALE
	Unità funzionali di supporto tecnico amministrativo di zona

	RESPONSABILE S.P.P.
	Loredana Lazzeri

	MEDICO COMPETENTE
	Senio Giglioli

	ESPERTO QUALIFICATO

ESPERTO RESPONSABILE PER LA SICUREZZA RMN
	Andrea Guasti

	ADDETTI ALLE EMERGENZE 
	Il 118 nelle strutture territoriali e i numeri interni nei presidi ospedalieri, per la parte sanitaria; per le emergenze incendio sono presenti lavoratori formati e addestrati in ogni presidio

	RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
	Batelli Maurizio - Infermiere, Radiologia Zona Valdichiana

Colelli Elisabetta - Infermiere, SERT Zona Senese

De Florian Maria Teresa - Infermiere, Prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro Zona Senese

Franci Stefania - Addetto Tecnico, Sanità pubblica veterinaria Zona Valdichiana

Gabbricci Antonio - Medico, Chirurgia Zona Valdichiana

Piccolotti Roberta - Amministrativo, Radiologia Zona Senese

Provvedi Rossella - Medico, Medicina Legale Zona Valdelsa

Rappuoli Rossana - Fisioterapista, Riabilitazione Zona Valdichiana

	DIRIGENTI DELEGATI all’applicazione del D.Lgs. 81/08


	Zona Senese: Lucilla Romani; Dipartimento della Prevenzione: Alberto Saragosa;

Zona Amiata Val d’Orcia: Roberto Turillazzi; Presidio Ospedaliero: Gabriele Vernarecci;

Zona Valdelsa: Patrizia Calvelli; Presidio Ospedaliero: Simonetta Sancasciani;

Zona Valdichiana: Simonetta Sancasciani, Presidio Ospedaliero: Simonetta Sancasciani.


Misure generali

Il personale della ditta appaltatrice deve rispettare le seguenti disposizioni, per poter accedere ed operare negli edifici ed aree di pertinenza dell’Azienda:

1. esporre la tessera di riconoscimento;

2. indossare gli indumenti di lavoro e gli eventuali Dispositivi di Protezione Individuale;
3. rispettare il divieto di fumo, non mangiare e bere negli ambienti di lavoro;

4. attuare tutte le misure di prevenzione e protezione previste;

5. attenersi e rispettare le indicazioni della segnaletica stradale, aziendale e di sicurezza;

6. non ingombrare i percorsi di esodo e le uscite di emergenza, con materiali e attrezzature;

7. non lasciare incustoditi materiali e attrezzature che possono costituire fonte potenziale di pericolo, in luoghi di transito e di lavoro;

8. movimentare i materiali e le attrezzature in sicurezza, evitandone il trasporto e la collocazione in equilibrio instabile;

9. non abbandonare rifiuti di nessun genere, provvedendo al loro smaltimento.

Emergenza sanitaria

L’azienda appaltante informa che ha affidato il primo soccorso nelle strutture territoriali al personale del 118 attivabile attraverso l’apposito numero, e che la gestione delle Emergenze sanitarie che investono pazienti e/o degenti e/o operatori e/o visitatori, che possono verificarsi all’interno dei locali assegnati a una delle strutture di degenza, ambulatoriali, o di altro tipo, presenti nel Presidio Ospedaliero, è attivabile mediante numero telefonico interno.

Emergenze non sanitarie

In caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento, ecc.) e in caso di evacuazione, deve attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni (estratto del piano di emergenza aziendale):
Qualora il personale delle imprese appaltatrici riscontri situazioni di emergenza (ad es., incendio, fumo, allagamento, fuga di gas, ecc.) deve comunicarlo direttamente a un lavoratore dell’azienda committente che attiverà la procedura di emergenza.

· Durante la fase di allarme, il personale delle imprese esterne deve recarsi immediatamente presso il centro di raccolta e presentarsi al Responsabile del reparto o presidio, dopo aver rimosso mezzi e attrezzi (ad es., scale, casse, macchine, veicoli, ecc.) che potrebbero costituire intralcio alle operazioni di soccorso.

· Il Responsabile della Ditta esterna verificherà che non vi siano persone in pericolo; in caso contrario dovrà avvertire immediatamente il Responsabile del presidio (o chi ne fa le veci).

Informazioni specifiche

Sono evidenziate le aree ad accesso controllato per le quali è necessaria un’autorizzazione scritta del referente per l’appalto Aziendale, o da altro soggetto più sotto specificato. Il contenuto di questa nota informativa deve essere portato a conoscenza di tutti i lavoratori.
Rischi per la sicurezza

	Rischi e aree interessate
	Misure Adottate dall’USL 7
	Misure per rischi esistenti nei luoghi di lavoro

	Rischio incendio:

tutte le aree
	È presente, all’interno di ogni singolo edificio, la valutazione dei rischi e il piano d’emergenza, nonché le procedure operative per garantire l’evacuazione dell’edificio.

Il personale interno è adeguatamente formato.
	La Ditta deve osservare quanto previsto nel D.M. 10/03/98, in particolare le misure di tipo organizzativo e gestionale quali:

· rispetto dell’ordine e della pulizia;

· informazione e formazione dei propri lavoratori;

· controllo delle misure e procedure di sicurezza inerenti il rischio incendio.

Occorrerà evitare in particolare:

· l’accumulo dei materiali combustibili e/o infiammabili;

· l’ostruzione delle vie d’esodo;

· l’uso di sorgenti di innesco e di fiamme libere, senza preventiva autorizzazione;

· il blocco delle porte tagliafuoco (REI) dei compartimenti antincendio, con cunei o altri mezzi che ne impediscano la chiusura vanificandone con ciò la funzione protettiva.

È necessaria la riduzione dei materiali combustibili, al minimo indispensabile;

È vietata la manomissione, lo spostamento e la modifica dei mezzi di protezione predisposti dalla ditta appaltante (estintori, segnaletica, ecc.).
I prodotti infiammabili non devono essere manipolati in presenza di fiamme e superfici calde; dopo l’uso devono essere riposti negli appositi armadi.

Prima dell’avvio di servizi continuativi, sarà necessario prendere visione delle planimetrie d’emergenza e individuare le vie di fuga.

	Rischio connesso a particolari caratteristiche ambientali:

cavedi, vani tecnici, coperture di edifici, ecc.
	
	È vietato l’accesso a tali strutture.

Nel caso di necessità di accesso a tali strutture è necessario essere autorizzati dalle strutture tecniche zonali ed attenersi alle istruzioni emanate.

	Rischio cadute per scivolamento o inciampo:

tutti gli ambienti
	Gli ambienti sono sottoposti a regolare manutenzione.

Il personale è dotato di calzature antiscivolo.
	

	Rischio elettrico:

aree sanitarie, amministrative, di servizio e tecnologiche
	Tutti gli impianti sono sottoposti a contratto di manutenzione preventiva e correttiva affidata ad impresa appaltatrice.

Su tale tipologia di contratti è esercitato un controllo operativo di 1° livello nelle strutture zonali e di 2° livello nelle strutture centrali.
	Non sono effettuate operazioni di pulizia su macchine elettriche con detergenti liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, prima di avere disinserito la spina di alimentazione elettrica.

L’impresa aggiudicataria dell’appalto utilizza componenti (cavi, spine, prese, adattatori, ecc.) e apparecchi elettrici rispondenti alle norme (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione.

L’appaltatore inoltre:

· non apre gli armadi e i contenitori delle apparecchiature;

· evita l’adozione di prese multiple;

· evita l’uso di cavi volanti;

· disinserisce le spine delle prese impugnandone l’involucro esterno e non tirando il cavo;

· evita attorcigliamenti dei cavi stessi;

· comunica tempestivamente irregolarità di funzionamento degli impianti elettrici;
Non sono usati cavi giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose.

Nel caso di intercettazione di cavi è immediatamente avvertita la manutenzione interna.

	Rischio da apparecchiature, attrezzature:

tutti gli ambienti
	Tutte le apparecchiature sono sottoposte a contratto di manutenzione preventiva e correttiva o solo correttiva (apparecchiature ed attrezzature economali), affidata a imprese appaltatrici.

Su tale tipologia di contratti è esercitato un controllo operativo.
	Tutte le attrezzature di lavoro sono manutenute e custodite in luoghi chiusi a chiave e comunque inaccessibili al resto del personale.

Nel caso si rendano necessarie saldature, il personale dovrà essere adeguatamente formato ed utilizzare i DPI forniti dall’appaltatrice; le operazioni dovranno avvenire in ambienti provvisti di idonea aspirazione.

	Impianti
	Tutti gli impianti di sollevamento (ascensori e montalettighe) sono sottoposti a contratto di manutenzione con visita preventiva programmata, così come gli impianti di distribuzione gas medicali. Anche i principali impianti (riscaldamento, distribuzione acqua, condizionamento, centrale frigorifera, ecc.) sono sottoposti a controlli secondo protocolli aziendali.
	Alle persone, è vietato l’uso di montacarichi di tipo A.

	Gas:

punti di stoccaggio nei Presidi Ospedalieri, nel Laboratorio di Sanità Pubblica del Dipartimento della prevenzione e nelle strutture sedi di dermatologia
	Nei presidi ospedalieri e presso il laboratorio di Sanità pubblica, gli impianti sono centralizzati.

Per i gas utilizzati all’interno del Laboratorio di sanità pubblica, esistono sistemi di rilevazione degli stessi collegati all’impianto di allarme.

Sono state elaborate le principali misure per il corretto utilizzo dei gas.
Gli impianti sono regolarmente manutenuti.
	L’accesso a tali zone è consentito solo al personale incaricato di svolgere i lavori, esclusivamente per il tempo necessario e dietro autorizzazione da parte del responsabile del reparto, della manutenzione o del presidio.

	Vani tecnici, cavedi, coperture di edifici
	Sono oggetto di procedure specifiche a livello di edificio.
	È vietato l’accesso a tali strutture.

Nel caso di necessità di accesso in tali luoghi, è necessario essere autorizzati dalle strutture tecniche zonali ed attenersi alle istruzioni emanate.


Rischi per la salute 

	Rischi e aree interessate
	Misure Adottate dall’USL 7
	Misure per rischi esistenti nei luoghi di lavoro

	Rischio agenti biologici:

sanitarie e laboratori, smaltimento rifiuti, ritiro biancheria
	Il personale è informato e formato sul rischio specifico.

Sono presenti i sistemi e le attrezzature di protezione ambientale e la segnaletica, nelle aree con uso deliberato.

Sono a disposizione i DPI specifici.

Sono presenti le norme di corretto comportamento.

Viene eseguita la sorveglianza sanitaria.
	Il personale delle Ditte appaltatrici utilizza i servizi igienici riservati ai visitatori, o quelli riservati agli operatori delle strutture.

Il personale opererà su apparecchiature preventivamente pulite. Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate.

Il personale operante in tali strutture dovrà aver ricevuto adeguata informazione/formazione.

In caso di contaminazione, si attiene alle disposizioni emanate dal Medico competente dell’appaltatore.

	Uso di agenti biologici

(Biotossicologia, Laboratori di Microbiologia)
	Il personale è informato e formato sul rischio specifico.

Sono presenti i sistemi e le attrezzature di protezione ambientale e la segnaletica, nelle aree con uso deliberato.

Sono a disposizione i DPI specifici.

Sono presenti le norme di corretto comportamento.

Viene eseguita la sorveglianza sanitaria.
	Il personale delle Ditte appaltatrici utilizza i servizi igienici riservati ai visitatori, o quelli riservati agli operatori delle strutture.

Il personale opererà su apparecchiature preventivamente pulite. Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate.

Il personale operante in tali strutture dovrà aver ricevuto adeguata informazione/formazione.

In caso di contaminazione si attiene alle disposizioni emanate dal Medico competente dell’appaltatore.

	Rischio chimico
	
	

	Rischio chimico generale:

tutti gli ambienti di lavoro
	Il personale è adeguatamente informato sul rischio chimico e sulle principali misure di protezione da adottare (manuale d’informazione ai lavoratori).

Sono a disposizione le schede di sicurezza dei prodotti chimici.
	Misure specifiche:

· leggere le schede di sicurezza che accompagnano i prodotti e seguire i consigli di prudenza indicati sulle etichette e nelle schede; in particolare, evitare la dispersione nell’ambiente (atmosfera, terra o acqua) di sostanze pericolose per l’uomo e/o per l’ambiente;

· non mescolare prodotti tra loro incompatibili;

· non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non si conosca il contenuto e la sua pericolosità;

· manipolare con attenzione i contenitori, al fine di evitare rotture, spandimenti, ecc.;

· in caso di sversamento o rottura accidentale di sostanze e contenitori, apparecchi o parti di questi, si procede alla raccolta di tale materiale secondo le specifiche procedure predisposte dalla ditta appaltatrice e si avvisa immediatamente il personale aziendale, segnalando la tipologia di materiale che è stato versato e le eventuali reazioni;

· i materiali di utilizzo dovranno essere conservati in luoghi appositi (armadi, magazzini, chiusi a chiave e distribuiti nelle strutture compatibilmente con l’articolazione degli spazi esistenti). Tali materiali non sono mai lasciati incustoditi e liberamente accessibili ai soggetti non autorizzati.

	Esposizione a gas anestetici:

sale operatorie nei presidi ospedalieri
	Le sale operatorie sono dotate di impianti di climatizzazione con 15-20 ricambi d’aria/ora.

Sono presenti, presso i blocchi operatori, le linee guida per una corretta anestesia, che tendono a ridurre il più possibile l’uso di anestetici gassosi.

Sono presenti e adottate le norme di corretto comportamento nell’induzione dell’anestesia.

Il personale è addestrato al corretto utilizzo delle apparecchiature.

Le apparecchiature e gli impianti sono sottoposti a regolare manutenzione da parte di ditta appaltatrice.

Si esercita il controllo operativo.
	È interdetto l’accesso alle sale operatorie durante le sedute.

L’ingresso in sala, durante l’attività, deve essere autorizzato dal responsabile della stessa.

	Esposizione a reagenti di laboratorio e prodotti galenici: laboratori di analisi chimico cliniche e microbiologiche e laboratori galenici (farmacia) nei presidi ospedalieri, laboratorio di sanità pubblica e degli ispettorati micologici c/o dipartimento di prevenzione
	Tutti i laboratori sono dotati di cappe chimiche e le stesse sono utilizzate soprattutto nel laboratorio di sanità pubblica e in quello galenico.

Sono presenti docce oculari.
È istituito un registro di reagentario per tutte le sostanze chimiche pericolose, che riporta il nome della sostanza, il posto in cui è collocata e le relative schede di sicurezza.

Il personale è dotato di dispositivi di protezione individuale.

Il personale esposto è sottoposto a sorveglianza sanitaria secondo un protocollo specifico per gli agenti cancerogeni, dove presenti.
	Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate.

	Cementi ed altri materiali ortopedici: blocchi operatori nel corso di interventi chirurgici
	Le sale operatorie sono provviste di 15-20 ricambi d’aria/ora.

Le istruzioni per il corretto utilizzo dei cementi sono presenti nei blocchi operatori e rispettati anche per la tutela del paziente.
	È interdetto l’accesso alle sale operatorie durante le sedute.

L’ingresso in sala, durante l’attività, deve essere autorizzato dal responsabile della stessa.

	Agenti cancerogeni
	
	

	Reagenti di laboratorio: laboratorio di sanità pubblica (Ruffolo), laboratori di microbiologia presso i presidi ospedalieri di Montepulciano e Poggibonsi
	Tutti i laboratori sono dotati di cappe chimiche e le stesse sono utilizzate soprattutto nel laboratorio di sanità pubblica e in quello galenico.

Sono presenti docce oculari.
È istituito un registro di reagentario per tutte le sostanze chimiche pericolose, che riporta il nome della sostanza, il posto in cui è collocata e le relative schede di sicurezza.

Il personale è dotato di dispositivi di protezione individuale.

Il personale esposto è sottoposto a sorveglianza sanitaria secondo un protocollo specifico per gli agenti cancerogeni, dove presenti.
	Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate.

	Antiblastici:

oncologie presso i presidi ospedalieri di Abbadia, Montepulciano e Poggibonsi
	Le operazioni di preparazione sono centralizzate all’interno dei presidi ospedalieri.

Gli ambienti sono dotati di locali dedicati per la preparazione e somministrazione nei Day Hospital oncologici. Nelle sale di preparazione sono presenti cappe.

I lavoratori addetti sono dotati di dispositivi di protezione individuale.

Il personale esposto è sottoposto a sorveglianza sanitaria secondo un protocollo specifico per gli agenti cancerogeni.
	Adottare i protocolli di prevenzione in uso nei singoli reparti.

Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente.

Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate.

	Formaldeide:

in stanze dedicate all’interno dei blocchi operatori e un uso saltuario e controllato nelle endoscopie
	La formaldeide è impiegata in stanze dotate di aspirazione centralizzata.

I DPI impiegati sono rappresentati da guanti, maschere pieno facciali e occhiali specifici nei blocchi operatori.

Il personale esposto è sottoposto a sorveglianza sanitaria secondo un protocollo specifico per gli agenti allergizzanti e per i cancerogeni.
	È interdetto l’accesso alle stanze durante l’utilizzo della sostanza.

	Amianto:
può essere contenuto in pavimenti in linoleum in strutture costruite negli anni ‘50-’60 e in alcune guarnizioni delle centrali termiche degli stessi edifici
	
	È necessario, prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, che il datore di lavoro della ditta appaltatrice adotti, anche chiedendo informazioni alle strutture tecniche, ogni misura necessaria ad individuarne la presenza.

	Rischio fisico
	
	

	Rumore:

nelle centrali termiche, gruppi elettrogeni e di continuità, nelle sale gessi.

È prodotto da alcune apparecchiature usate dagli addetti alla manutenzione interna
	L’attività nelle centrali termiche è completamente appaltata.

I lavoratori esposti sono dotati di cuffie nelle attività di manutenzione.
	È interdetto l’accesso alle sale gessi durante le operazioni di taglio.

	Radiazioni ionizzanti: radiologia, sale operatorie, impianti pace maker (PO Poggibonsi e Montepulciano), laboratorio RIA (PO Montepulciano), odontoiatrie
	Il personale è formato e sottoposto a sorveglianza sanitaria.

Le apparecchiature e gli impianti sono sottoposti a regolare manutenzione.

Gli ambienti sono segregati e segnalati.

È impossibile l’esposizione a macchine spente.
	È interdetto l’accesso alle sale durante l’esecuzione degli esami.

	Radiazioni non ionizzanti
	
	

	Campi Elettromagnetici: riabilitazioni,

risonanze magnetiche
	La collocazione della magnetoterapia avviene in una zona confinata con il maggior numero possibile di pareti verso l’esterno e senza che nella stanza siano presenti arredi o impianti metallici.

Le apparecchiature sono sottoposte a manutenzione.

I lavoratori esposti a rischio da campi elettromagnetici ELF, sono sottoposti a sorveglianza sanitaria.

Sono presenti e applicate le norme di corretto comportamento.
	È interdetto l’accesso alle sale durante l’esecuzione degli esami.

L’accesso al servizio di RM è possibile solo dietro autorizzazione da parte del responsabile dell’U.O. relativa e dopo aver depositato, nell’apposito armadio all’ingresso, tutti gli oggetti metallici (soprattutto quelli ferromagnetici) non necessari all’attività (ad es., orologi), nonché carte di credito, tessere magnetiche, ecc.. Prima di accedere è comunque necessario compilare la “Scheda notizie” per ottenere l’autorizzazione all’ingresso.

	Radiazioni Ottiche Artificiali:

lampade per fototerapia utilizzate nella neonatologia, laser per uso riabilitativo appartenenti alle classi 2, 3 e 4, puntatori inseriti su strumenti di diverso tipo (generalmente in classe 1) presenti nei laboratori, ecc.
	Nei locali dove sono collocati laser di classe 3B e 4 è presente un sistema elettromeccanico d’interblocco sulla porta di accesso alla zona controllata, collegato elettricamente al dispositivo d’attivazione del fascio laser, atto a impedire il transito di persone quando il laser è in funzione. Il dispositivo è disattivabile sia dall’interno che dall’esterno, in caso d’emergenza.

È presente un comando a chiave per proteggere ogni apparecchio laser contro ogni uso non autorizzato, mediante rimozione della chiave di comando quando non è in funzione.

Non sono presenti materiali riflettenti nei pressi e sulla traiettoria del fascio.

All’ingresso della zona laser controllata sono apposti segnali, ben visibili e conformi alla normativa, che avvertono chiaramente della presenza di un centro di pericolo laser. I segnali apposti all’ingresso della zona laser controllata indicano il tipo e la classe d’appartenenza dell’apparecchiatura laser.

Il locale adibito e destinato a contenere un apparecchiatura laser di classe 3B e 4 è stato definito come “Zona laser controllata”.

Gli addetti all’utilizzo delle apparecchiature laser, nonché gli utenti, sono stati dotati dei relativi dispositivi di sicurezza (occhiali).

E’ attivata la sorveglianza sanitaria con specifico protocollo e con particolare riguardo all’apparato oculare.
	È interdetto l’accesso alle sale durante l’esecuzione degli esami.

A fine intervento, occorre verificare che nell’ambiente non rimangano dimenticati sedili, strumenti o materiali con superfici riflettenti.


Rischi trasversali

	Rischi e aree interessate
	Misure Adottate dall’USL 7
	Misure generali per rischi esistenti nei luoghi di lavoro 

	Movimentazione carichi:

tutti gli ambienti
	I luoghi di lavoro presentano, generalmente, le dimensioni necessarie ad una corretta movimentazione.

Nelle diverse strutture aziendali, sono stati introdotti gli ausili necessari.

Viene effettuata la sorveglianza sanitaria.
	Le attività di movimentazione attraverso carrelli dovranno essere svolte con la massima cautela e con il numero di persone atto ad evitare urti, impatti, ecc. dei mezzi impiegati sugli elementi strutturali e sulle persone.

I carichi devono essere efficacemente ancorati in modo da evitarne la caduta.

Il personale addetto dovrà inoltre assicurarsi della stabilità del carico trasportato e garantirsi spazi di movimentazione adeguati.

	Accesso dei mezzi di trasporto a tutti gli edifici aziendali:

operazioni di carico e scarico merci
	L’accesso è regolamentato e nelle strutture di maggiori dimensioni esistono spazi di parcheggio riservati ai dipendenti.
	I mezzi dovranno spostarsi o fare manovra nelle zone di scarico sempre a “passo d’uomo”.

Nel caso di compresenza di più automezzi per la consegna e lo scarico merci, è necessario per evitare interferenze che ogni operatore attenda il proprio turno in funzione dell’ordine di arrivo, senza interferire con le attività di scarico già in fase di espletamento e senza ostacolare la viabilità dei mezzi sanitari e/o privati.

E’ assolutamente vietata la sosta nelle aree riservate ai mezzi di soccorso e ai disabili. Nell’utilizzo di autoveicoli adibiti al trasporto di persone e materiali si procederà, dando sempre la precedenza ai pedoni, con i propri automezzi rispettando il codice della strada, non superando la velocità massima di 10 km/h, salvo diverse indicazioni di regimentazione del traffico veicolare esplicitamente apposte dall’appaltante con idonei segnali.


La tabella di cui sopra contiene i principali rischi presenti all’interno dell’Azienda USL 7, cui possono essere più direttamente interessati gli operatori delle ditte appaltatrici.

Il limitato tempo di permanenza degli operatori delle ditte appaltatrici nei locali ove tali rischi sono presenti, nonché il tipo di attività svolte dagli stessi operatori, riducono la probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno, tanto più quanto saranno osservate le indicazioni di prevenzione emanate.
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